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l ' U n i t à / venerdì 11 giugno 1976 

Dibattito ad Ancona con i due cattolici candidati nelle liste comuniste 

PRATESI E TOSCHI SPIEGANO 
LA LORO SCELTA CON IL PCI 

« Noi non siamo contro qualcuno o qualcosa, ma per una politica che deve trovare impegnate tutte 
le forze a fronteggiare e superare la crisi » • Al centro della discussione la proposta di un governo 
d'emergenza, l'alternativa di sinistra, i rapporti coi PCI - «Adesione a una politica non a un'ideologia» 

La DC continua a cedere 
al ricatto degli agrari 

Sui temi della crisi economica 

11 

Isolare i fascisti 
! 

ASCOLI, IO ! 
In i|iii-»la f.i-c riunii: <l(-ll.t ! 

(Minpa^llii c l i l l or . i l c l<> rt'iitrali i 
del i l i ' l i l ln, i l i l l . i pro\tir:i/.i(>-
iic e i l c l l ' eve i - in i i e stillini) in* : 
t<-n»ifir;inili> la Inni a / i n n c per j 
iiiipi'ilirc flit- |,i ciiiiipa^Dii e l e i . 
luralc iiiiiM-rvi il <aiaiti-rt' ili I 

. rollfrii l l lo civili- e ipiilllli ilrll'r- J 
miliari- un c l ima ili -inai l i ini-n- I 
l o . ili paura, ili panici) in ind
illi ila far preva lere la r:i»»e-
|Mia/Ìnnc . - i l i re - i^en /a , pre»cn-
le nel la c u - c i e u / a ilei larjilii | 
»ll.ili ili e l e l l m i . ili libili c e l o ! 
-ue ia le . ili favorire, < un un vo- I 
lo rag ionalo e i i i n - a p e v o l e il | 
r i -ana in i i i to e il r inuovaiue i i lo ; 
ilei P a c - c . j 

I l>.liliali a-sa-t-iiiii a Si-// .e. I 
a ( i e n o v a : r i i i c e m l i o ilei c ine - | 
ina a H o m i , j:li -l«—i alli I 
provora lo i i compi l i l i a S. He- ' 
ne i le l lu ilei T r o n i » ila - ip ia i l i e | 
l a - r i - l e ; la i l i - l i u / i o m - ili ma- j 
n i fe - l i e ie l lnral i e ali all i ili ' 
in l imii la / . io i ie me- - i in opera | 
ila gruppi fa»ri»li in a l c u n e In- j 
ca l i la de l la n o - l i a provinc ia i 
1 l 'ermo - l 'or lo S. C i u r l i l i ) i 

Mino la i l in io - tra / iom- d e l l ' i n - ' 
y e n / a con la q u a l e lii-n^iia ! 
preven ire e - troncare i leci-a- | 
n ie i i le O-MIÌ forma ili v i o l e n / a . | 

l.e aulorità i le l lo S i a l o , au- I 
c l ic nel la lui-Ira reg ione e ne l - ' 
la nn-lra prov inc ia , i lcl i l i i ino ( 

nie l l cre in a l l o provvei l ì ineul i I 
r i^oro- i . -enza co lpevo l i la - - i - i 
»mi o ra--e^naln i u i | i o | c n / a . i 
per preven ire e f f i cacemente I 
all i i l e l i l luo- i e provocatori .-o- | 
pra l lu l lo là «love -i m a u i f e - t a u o i 
p iù i-viilenti i scolii premol l i lor i J 
ili aliaceli e ili per i co lo per , 
l 'ord ine pul ih l i co ilc-mncralico | 
e per la »iriircz/:i e la vita 
«lei c i l la i l in i . l .e forze pol i t i 
c h e i l emocra l i c l i e . al ili - o - | 
p i a i l e l le ili v e r t e n z e pol i t i - l 
d i e . i l evono - c n l i r e il d o v e r e J 
di auirc i iui lariainei i le pcrc l ié . > 
in co l la l ioraz io i ie i-ini le au lo 
rità d e l l o S ta lo . n-- ic i ir ino al | 
p a c - e la i l i fe-a del la d e m o c r a - ! 
zia, l 'ord ine pul i l i l ico e il uor- j 
m a l e e .-eren» s v o l g i m e n t o I 
de l la campagna c i c l lnra le . 

In f |ue- la - i t i l a / i o n e , noi ali- i 
Inaino ch ic - Io c h e i parli l i an-
l i ra -c i - l i . in ii^ni z o n a , alt-
hi . ino incontr i con fili o r f a n i 
d e l l o S ta lo , prcpn- l i a l l 'or
d i n e p i ihh l i co . per concorda
re mi -uro rapaci di preven i -

I 

re del i t t i e a l l enta l i , c o l p e n d o 
jic-li inci i i i -ul l i e irre-pi i i i -ahi-
li di | i rovocaz ione ed u^ni 
forma di l l irhaiueutii del -«•-
reno - v o l g i m e n t o del la cam
pagna e le t torale , da c h i u n q u e 
vendano c o m p i u t i . 

I.a ri-|)n-l.i alla p r o v o c a / i u n e 
fa-c i - la d e v e miiover- i —iti ter
reno del la d i f e s i d c H ' o n l i n c 

dei i iocrat ico - e n / a a lcun l i c o r - o 
ad alli od in iz iat ive che p o - -
-ano dare e-ca alla p i o v o c a -
z inne - l e - - a . Deve e—eie l'i-
n iz ia l iva unitaria e di ma—a 
capace di prevenire , i - o l .ue e 
coui launare i fnnieii lalori de l 
i l i -ord ine e de l la v io l enza . Ac 
c e l l a i e la logica del la r i -po- la 
provocatoria alla provocaz io 
ne . co inè fanno co loro c h e si 
defiiiÌM-Diu> di - in i - l ra . c o m e | 
Lolla (luii l itniu, non -olii è ! 
sedi lo di cecità pol i t ica , non ! 
>>olo è av veni uri-uni . né ro-
mai i l i co . né ero ico , ma »n|<> J 
- c iocco e inut i l e , ma è c o n - j 
tri l l ino p r e z i o - o a chi è in le -
re^si lo a na-co in lere l 'uni la
teralità pol i t ica del la prove 
n ienza de l la v io lenza ed è un 
coi i lr ih i i lo a co loro che per 
troppi anni h a n n o Hal lo he-
Uff ic io , a n c h e e le t tora le , dal 
pre -en lar - i o da l l 'appar ire co
me i garanti deH'ori l ine . 

I . ' lediamo c h e -ia m o l l o più 
ef f icace e ut i le per la d e m o 
crazia i -o lare dalla ro-c ie i iza 
democrat i ca e c iv i l e i comiz i 
del .Movimeii lo Soc ia le p iut to
sto c h e a l imentare fal-i vi l l i -
m i - m i . Al la s t e s s i offe-a per 
la presenza di A l m i i a n l e in 
Asco l i ( la no-tra prov inc ia 
propr io di recente è stala insi 
nuila de l la m e d a g l i a doro de l 
la Itt'sjsteuza) c o m p i l o e d o v e 
re di tu l le le forze d e m o 
crat iche . di tulli ;:li u o m i n i . 
le d o n n e , i g iovani attra
verso l ' esper ienza vissuta, o 
attraverso la cmioM-cn/a de l 
la storia passata o recente , è 
i |ue l lo di unirsi per i so lare il 
rasri.-mo e i suoi caporioni dal
le c o s c i e n z e e da l le in le l l i -
jien/.i- d e m o c r a t i c h e e c iv i l i le 
liliali ne l la difesa e n e l l o svi
l u p p o de l la democraz ia d e v o n o 
pro-epi i irc la loro lotta per V 
af f ermaz ione defili ideal i de l 
la I tes i - lenza e per un r inno
v a m e n t o del Paese . 

Guido Janni 

Annunciato il comizio di Almirante a Macerata 

RIUNIONE DEI PARTITI DEMOCRATICI 
MACERATA. 10 

I rappresentanti del PCI, della DC, del PS1, PRI, PSDI, PDUP 
ti sono incontrati nella sede provinciale dell'ANPI di Macerata 
per discutere ed allrontare la situazione di sempre maggiore ten
sione che si sta registrando nel paese dopo ì drammatici latti di 
Sezze Romano, di piazza Venezia e dopo la strage di Genova. 
Preoccupazione che si è venuta accentuando a causa del prean
nunciato comizio di Almirante che dovrebbe svolgersi a Macerata. 

I rappresentanti dei partiti democratici e antilascisli hanno 
stilato una lettera per il preletto e il questore. Tale documento 
— che è stato lirmato anche dalla CCIL-CISL-UIL — è stato con
segnato e illustralo al rappresentante del governo e al capo della 
polizia da una delegazione composta dal compagno Bruno Bra-
vetti, segretario della Federazione, dall'avvocato Guido Bianchini . 
della DC, dal dottor Berardi presidente dell'ANPI, da Acili del 
PRI. Si chiede di prendere lutti i provvedimenti necessari per 
garantire il clima di civile conlronlo che ha contraddistinto la 
campagna elettorale nella provincia di Macerata, che. soprattutto 
in vista del comizio dei laicisti si garantisca il presidio delle sedi 
dei sindacati e dei partiti democratici; che, ove si riscontrino mo
tivi di concreta e seria preoccupazione, si obblighi il comizio in 
luogo chiuso o se ne impedisca lo svolgimento. 

Ancona - Indetto da CGIA e C N A 

ANCONA. 10 
Per capire il carattere del

la grande manifestazione cai 
hanno partecipato ieri sera 
ad Ancona il giornalista Piero 

j Pratesi e il prof. Massimo 
I Toschi, candidati nelle liste 

del PCI per la Camera dei 
I deputati (l'uno a Roma, si 
i presenta anche per il rinno-
i vo del Consiglio comunale, 
J l'altro a Pisa), occorre an-
| dare con !a memoria ad 
i un'altra esperienza che visse-
I ro i cittadini anconetani nel 
j corso della campagna di re-
i ferendum, due anni fa; quel-
i la con Raniero La Valle. 
! Nel maggio del 74 era for-
! se la prima volta che ad An-
J cona si apriva un grande di-
i battito pubblico sui rapporti 
; tra mondo cattolico e movi-
l mento operaio. La manifesta* 
j zione di ieri ha avuto lo stes-
i so emblematico carattere 
j aperto, ma la differenza so 
i stanziale si notava, solo a 
i scorrere con lo sguardo la 
! platea (composta in gran 
I parte da giovani cattolici». 

numerose domande che i cit
tadini cattolici e un sacerdo-

I te hanno posto ai due inter-
i locutori. 
( Ad Ancona si registrano 
, grande entusiasmo e tensione 
j ideale — questo è il segno 
j nuovo — attorno alla scaden-
| za de! 20 giugno in ampie fa- j 

sce di elettorato cattolico; I 
I c'è anche un impegno diretto 
j non già a lanciare anatemi 

contro la DC, ma a costruire 
« nella pace, senza rompere ! 
la comunione ecclesiale, una I 
società più giusta ». j 

Il dibattito, che ha toccato j 
problemi anche compiessi 
(soprattutto nel merito dei 
rapporti fra Chiesa e classe 
dominante) , è s tato seguito 
a t ten tamente fino a tarda 
notte da un uditorio eteroge
neo e molto ben disposto al 
colloquio: la prof. Clara Viola 
ha assunto la funzione di 
coordinatrice, (« spero che 11 

{ dibatti to non si focalizzi su 
cristianesimo e marxismo, 
come se il mondo fosse diviso 
in due») . 

I Riassumendo le motivazioni 
j della scelta, il prof. Toschi 

ha affermato: « Non è una 
scelta contro qualcosa o qual
cuno. ma per una politica che 

I deve trovare impegnate tutte 
i le forze a fronteggiare e su-
! perare la crisi ». Sull'atteg

giamento e la reazione del
la Chiesa, i cattolici che fan
no par te delle liste comuni
ste danno un giudizio posi
tivo: «si è registrato in de
finitiva un pluralismo di 
grande importanza all'interno 
della Conferenza episcopale: 
è questa la sconfitta pesante 

i del peggiore integralismo, 
j quello secondo cu: la scelta 
I politica si dedurrebbe dal 
i sentimento religioso. da una 
! fede». 

I Al centro della discussione, 
la politica del PCI e la neces-

, sita di rompere la segrega-
zione cui è s ta to «condan
nato ». la impossibilità stori-

! ca di partecipare al governo 
j del Paese. Ed è sostanziai 
j mente un messaggio di spe-
! ranza per le sorti dell'Italia. 
i quello che pronunciano que-
I ste personalità, speranza con-
1 tro la paura che si vuole su-
I scitare da destra (esplicito ii 
! riferimento alla strategia del 
j terrore e ai suoi ultimi ter-
j ribili momenti) . 

Fra le domande, le più in- j 
j . teressanti. una sulla alterna- ; 
| j tiva di sinistra (,<se la DC vi j 
I i ha traditi , perchè non la mei- ; 

i tete all'opposizione?»), un'al- ) 
j tra sulla cautela con cui trat- j 

terebbero i problemi deila fé- | 
de dopo l'impegno a fianco ; 
del PCI .un'altra ancora sui ! 
« limiti della proposta di go- J 
verno di emergenza ». j 

Oggi incontro 

con i giovoni 

di Jesi 

organizzato 

dalla F6CI 

Un incontro tra rappresentanti 
della FGCI e giovani elettori avrà 
luogo » Jesi, oggi venerdì alle ore 
18,30, in Piazza della Repubblica. 

Per la FGCI risponderanno alle 
domande degli elettori il compagno 
Franco Boldrini, segretario provin
ciale, e la compagna Giulia Roda
no. della direzione nazionale. 

Nel corso della manilestazione 
elettorale si svolgerà un concerto 
di musiche popolari con Ernesto 
Bassignano e Vito Canlarìni. 

• * * 
Il capolista del PCI al consiglio 

comunale di Ascoli Piceno, com
pagno Giangiacomo Lattami, e i 
candidati: Maria Guidotti e Lu
ciano Alessandrini (indipendente), 
terranno una conversazione di 15 
minuti sulla « Lìbera Radio Asco
li » venerdì 11 giugno alle ore 
14 ,15 . 

La trasmissione avverrà sulla 
modulazione di frequenza 103,6 
megacicli. 

* * • 
Oggi, venerdì alle ore 17 ,30 pres

so la sala della Provincia di An
cona si svolgerà un incontro con 
gli elettori indetto dal PCI. L'in
contro, cui partecipano dipendenti 
dello Stato e del Parastato, degli 
Enti locali e degli ospedali, ha 
per tema: « Lo Stato da rilare ». 

LA DC FA SCRIVERE SUI GIORNALI CHE CHIAMA I CONTADINI 
« A DECIDERE IL DOMANI DELLA LORO AGRICOLTURA » 

# Si domanda il partito di Forlani chi in tutti 
questi anni ha impedito nelle Marche la rina
scita delle campagne? 

# Conosce la DC il sacrificio quotidiano, lo spreco 
di energie preziose degli oltre 50 mila mez
zadri marchigiani che sopportano da anni le 
laceranti conseguenze dell 'abbandono e del 
disinteresse dei governi ad egemonia demo
cristiana? 

5er lo m e n o da qu ind ic i ann i lo scudocrociato parla di superamento della 
Mezzadria e con temporaneamente si allea al pres idente del la Con fagr i -
co l tura, conte Diana, favo revo le al permanere de l l ' i s t i tu to mezzadr i le . 

A PAROLE IL PROGRESSO E NEI FATTI 
IL CEDIMENTO AL RICATTO DEGLI AGRARI 

I de pe rme t tono a l l ' on . Ciaf f i di f i rmare la legge (af fossata) per il 
superamento del la mezzadr ia, salvo poi t i rargl i le uova in faccia come 
è accaduto a Macerata e a Fermo. 

Per trasformare il patto 
medioevale della mezzadria 
con l'affitto 
Per la rinascita 
delle campagne 

Positivo confronto 
tra partiti 

e forze produttive 
Si stanno svolgendo incontri in tutta la regione 
Le responsabilità della DC • Una dichiarazione 
del compagno Diotallevi - Problemi scottami 

Si vanno svolgendo. in varie ! 
parti (Iella ìviiioiu1. numoro-t \ 
incontri tra !t> catej-'orie prò- i 
dut t iw o i rapprosi'titant: del- ', 
lo forzo politiche impegnate ; 
nella campagna elettorale. ' 
Meritano di essere segnalati 
quelli indetti unitariamente j 
dalle Associa/.ioni artigiano e 
quelli promossi dalla Federa- | 
/.ione lavoratoli metalmecca- t 
nici a nome di CGIL i 
CISI.UIL. 

Alla base di questi incon | 
tri è la discussione di docu | 
nienti («litico sindacali eia- i 
borati unitariamente, i cui ' 
contenuti .superano i limiti ! 
delle piattaforme rivendicati ' 
ve di categoria e affrontano j 
1 temi più l'onerali dell'ivo | 
nonna, del superamento del I 
la crisi, del risanamento ; 
(K)liiico ed economico del pae i 
>e. I dibattiti che su tali do | 
diluenti si sono finora svolti j 
e le posizioni espresse dalle | 

sono 

IL 2 0 GIUGNO 
VOTA PCI 

PESARO - Vivace incontro popolare con il compagno Di Giulio 

Fino a notte i cittadini 
hanno interrogato il PCI 

Tutte occupate le centinaia di sedie predisposte in piazza del Popolo - Numerosissime domande • Manifestazioni si 
stanno svolgendo in tutta la provincia, davanti alle fabbriche, nei quartieri, nelle riunioni di caseggiato, nelle sezioni 

URBINO - E' stata tenuta dal compagno Tornati 

Conferenze sul ruolo dei 
PC in Europa occidentale 

PESARO. 10 
« Il PCI sta proprio facendo una campagna elettorale 

! " diversa " , non capisco perché anche gli altri partiti non 
j ne seguano l'esempio »: è uno dei tanti commenti — tutti 
; positivi — die capitava di sentire durante e dopo il serralo 
j « botta e risposta » che ha tenuto i>er oltre due ore un grande 
! numero di cittadini nella piazza centrale di Pesaro a « clialo-
i gare » col Partito comunista. 

Se nel comizio « tradiziona
le » il protagonista assoluto 
è l'oratore, in questo tipo di 

URBINO, 10 '•• iniziative i termini si rove 
Sul tema € Il ruolo dei partiti comunisti nell'Europa occi- i sciano e protagonista diven-

dcntale ». il compagno Giorgio Tornati segretario provinciale • ta la gente, che non si limita 
ha tenuto una conferenza nel collegio universitario di Urbino. \ limita più ad ascoltare, ma 

L'incontro, presentato dal compagno Giancarlo Vilella. del J che partecipa direttamente 

OGGI CONVEGNO SULL'ARTIGIANATO 
ANCONA. 10 

La CGIA e la CNA di An
cona. a conclusione di una 
serie d: analoghe iniziative 
prese ad Osimo e a Fabriano. 
a Senigallia ed a Jesi, han
no indetto unitar:amente per i ai partiti un ennesimo punto 
domani, venerdì, alle ore . di confronto — si dice in una 
20.30 pres-so !a Sala della Pro- i nota — ma dalla necessità 

le organizzazioni sindacali ar
tigiane hanno messo al cen
tro della giornata di lotta re
gionale dei 26 aprile scorso. 

«L'iniziativa non è favori 

i Piero Pratesi ha risposto in 
j modo pacato — anctìe ad a'.-
I cuni quesiti un po' provoca-
i tori — e con intelligent: ar-
; gomentazioni. e La politica 
; del compromesso storico — 
i ha det to Pratesi, è a nostro 

giudizio più giovevole: è :n-
| fatti più forte l'atteggiamento 
! di chi si pone il problema Ji 
I intervenire nel blocco sociale 

j Comitato di iniziativa culturale, è stato senza dubbio positivo 
| sia per la presenza costante del PCI in ogni occasione politi-
j ca e culturale, il suo confrontarsi con i giovani, sia per il 

contributo offerto al dispiegarsi teorico e politico di un argo-
I mento certo non nuovo (sono molti infatti i teorici del cosid-
j detto eurocomunismo, come molti sono i momenti politici che 

hanno avuto come esito gli incontri e poi i comunicati con
giunti del PCI. del Partito comunista franeese e del Partito 
comunista spagnolo), ma sicuramente di rilievo in questa fase 
storica ed in questo periodo di campagna elettorale. 

La ampia ed articolata introduzione de! compagno Tor
nati e gli interventi degli studenti hanno per cosi dire sezio
nato. per poi ricomporlo, il problema nei suoi aspetti teorici. 
politici e pratici, cosi da giungere alla fine, in termini di 
attualità storica e politica, ad una chiara linea conduttrice. 
da cui si deduce, come ha sottolineato il compagno Tornati. 
che « il PCI ha sempre anteposto l'analisi politica della realtà 
agli schematismi ideologici >. 

Xon stiamo qui a riprendere i vari temi particolari trat
tat i : vogliamo invece rilevare ancora che un tale incontro 
liuò offrire motivi sempre più di discussioni e di confronto: 
può infine essere un momento di crescita sulla strada della 
partecipazione politica del nostro partito e degli studenti. 

parlando. domandando, e 
quindi indirizzando il di
battito dove meglio crede. 
Si spezza cosi quella pa
tina di formalismo che aveva 
da sempre caratterizzato gli 
incontri dei cittadini con i lo
ro partiti: c.iiunque può por 
re qualsiasi domanda, solleci
tare chiarimenti su qualsiasi 
problema, suggerire indicazio 
ni. 

A Pesaro, con il compagno 
Fernando Di Giulio della di
rezione del PCI. le cose si so 
no svolte proprio in questo 
modo. 

Le centinaia di sedie predi
sposte in piazza del Popolo so
no state presto occupate e tut 
io intorno è andata crescendo 
una fitta cornice di gente: 
giovani soprattutto, donne, o 

I 

ta tanto da! motivo d. offrire ! rappresentato dalla DC. piut-

vincia un incontro dibattito 
tra tutti i partiti po'.itici del
l'arco costituzionale sui pro
blemi dell'artigianato e della 
ripresa economica, con par
ticolare riferimento ai temi 
che costituiscono la piattafor
ma rivendicativa unitaria che 

Incontro ad Ancona fra Giunta regionale e amministratori locali 

perai, impiegati, pensionati. 
commercianti, ecc. Dopo una 
breve introduzione, che il coni 
pagno Di Giulio ha incentrato 
sulla situazione economica del 
Paese e sul significato della j 
proposta comunista, per il 
dopo elezioni, di un gover 
no d: ampia collalvira/ione de
mocratico che includa anche 
il PCI. numerosi presenti si 
sono avvicendati al micro-
fo 

Hanno c!i;est<> di tutto. Una 
donna: «Per l'aumento dei 
prezzi non si vive più. i! PCI 
dall'opposizione ha fatto tutto 
quello che doveva fare? E co 
sa farà dojio il 20 giugno se 
andrà al governo? >: una ra
dazza: t Se il PCI va al go
verno cosa fa l'America? *. E 
sempre sottintendendo i comu
nisti-in un sicuro governo, al
tre domandi sono fioccate, u 
na .studentessa: * Cosa farà 
il PCI per l'occupazione g;o 
vani'e? t: un dettagliante -

- Quali provvedimenti pren 
derà il PCI per il settore del 
la distribuzione.' >: uno stu-

for/e politiche 
estremamente 
proprio ai fini della campa j 
gna elettorale. In che senso? | 

-t Queste iniziative — ha ri , 
levato il compagno Dino Dio j 
tallevi. della categoria regio- j 
naie del PCI. che ha parteci
pato ad alcune di esse — ten
dono a richiamare tutte le 
forze politichi» ai temi scot
tanti del momento, in primo 
luogo a quelli drammatici 
dalla situazione economica, e 
a farle esprimere su di essi. 
Vengono cosi alla superficie 
le questioni del carovi ta e 
dell'inflazione, dei salari e 
della scala mobile, della pro
duttività e degli investimenti 
del credito e del sistema 
bancario, della spesa pubbli
ca. degli sprechi e delle ren
dile. E' particolarmente si
gnificativo che attorno ai giu
dizi e alle proposte avanza
te unitariamente dalle orga
nizzazioni di categoria si ma 
infesti, nella sostanza, una 
larga convergenza delle for
ze politiche, non soltanto di 
quelle di sinistra e di quelle 
intermedie ma della stessa 
D C J . 

* in nitri termini — ha detto 
Diotallevi — di fronte alla 
gravità della situazione — 
che nessuno può più discono
scere dojxi la denuncia del 
governatore della Banca d'I-
taglia e l 'aggravamento della 
crisi durante i primi quattro 
mesi di quest'anno — si fa 
strada la convinzione che oc
corra adottare misure urgen 
ti e rigorose che mutino so 
stanzialmente gli indirizzi JXI 
litici ed economici finora per
seguiti e che. per far ciò. 
occorra "allargare l'area del 

i consenso" — come è stato 
autorevolmente affermato al 
la Banca d'Italia — attorno a 

I queste misure d'emergenza *. 
; * Questo è il punto. Con i di 
. scorsi di Forlani e di altri suoi 
I e.s|x>nenti. la DC marchigiana 
; respinge — da un lato — ogni 
; possibilità d'intesa e di col 
j laborazione col PCI. si affan

na a rialzare steccati a sini-
I stra perfino verso il PSI reo 
| di voler "allargare l'area de! 
j consenso" verso i comunisti: 
; d'altro canto, riconosce la va

lidità delle piattaforme jxtl'ti 
co economiche unitarie dei 
sindacati dei lavoratori e de 
gli artigiani e riconosce valida 
! ' e s m e n / a , m e.s-e e s p r e s s a «-
s p l i c i t a m e n t e . di un l a r g o c o n 
e o r s o di f o i v e per la loro rea 
h / . / a / i o n e : inol tre c o n t i n u a a 
.sentirsi u f f i c i a l m e n t e in ipe 
g u a t a ( r i c o r d i a m o il v o t o una 
ii itne al c o n g r e s s o r e g i o n a l e d: 
P e s a r o ) nel la r e a l i z z a z i o n e d e l 
p r o g r a m m a r e g i o n a l e , so t to 
s e n t o i n s i e m e al PCI . al P S i 
a! P S D I . ;,I P R I . c h e ha c o m e 
o b i e t t i v o » i/ri mudo di o"rcr -
•N/re più rispoii(it'n!f alle -ti 
(jcn:c di una società dcmicra 
lieo ' lariia /MI-.v •ìo/'o.'.-ire e 
( /«/«di aperta al contributi! di 
tulle le ft>r:e ptilitichc e so 
citili 9. 

^ \ e r o e c h e le i ot i t i . i ihl i / . io 
ni de l ia l)t" m a r c h i g i a n a — 
ha c o n t i n u a t o D i o ; a l l e v i — non 
s o n o n a t e c o n :., c a m p a g n a e 
lettor.t le e c h e . a c c a n t o ai fat-

a p p a r s i i t l , ) O M t . x j M ) ( ) I . , , u o l x | ; , t i ( e 

i n t e r e s s a n t i , ;.#i -ili-i *l..ii . , . , . , „ 
«io a u . i o e i i o .stesso «i-uini, c o 
m e la q u e s t i o n e un i tar ia d ' im
portant i .strumenti r e g i o n a l i . 
d e l l ' E S A al la Fin M a r c h e , 1" 
a p p r o v a z i o n e di p r o g r a m m i e 
di b i lanc i unitari m a lcun i e.n 
ti loca l i , e c c . » . se ne p o s s o n o 
a n n o v e r a r e altri di .segno c o n 
I l a r i o , c o m e l ' a t i t o e s c l u s i o n e 
d a l l a g e s t i o n e di :ni|)orta;iti 
C o m u n i t à m o . i t a n e o d a l l a 
g iunta c o m u n a l e di A n c o n a . 

Ma c o m e si c o n c i l i a q u e s t a 
j p r a t i c a i r r e s p o n s a b i l e d e l l a 
| a i i l o e s c l u s i o n e — c h e ora si 

m i n a c c i a , c o m e r i c a t t o , a n c h e 
a l i ve l lo n a z i o n a l e — c o n la 
c o n c l a m a t a vo lontà di c-onenr 
re re a r i s o l v e r e i p r o b l e m i 
d e l l a r e g i o n e e del p a e s e , de i 
c e t i produtt iv i e d e l l e m a s s e 
p o p o l a r i ? C o m e è jMissiljile 
c o s t r u i r e i n i z i a t i v e s o s t a n 
z i a l m e n t e u n i t a r i e a i i ve ' lo 
s i n d a c a l e o di g r a n d i c a t e t o 
rie { u o d u t t i v e o a n c o r a negl i 
Enti local i e n e l l e R e - i o n i e 
nega l i" a d ess i - uno s l x i c c o 
!>olitico. anz i cere-are a tutti 
i c o s t i lo s c o n t r o , la c o n t r i p 
p o s i z i o n e ? Q u a l e p r o s p e t t i v a 
o f f r e la DC m a r c h i g i a n a — 
•n una s i t u a z i o n e c o s i illeci
ta e irta di d i f f i co l tà - - ai 
l a v o r a t o r i , ai c e t i i .nierme 
di . ag l i i m p r e n d i t o r i s,- M,ia 
sa n e p p u r e i n d i c a r e una di 
r e / i o n e pol i t ica l o c a l e e na 
z u m a l e c h e abbia un m n:mo 

j di c r e d i b i l i t à e d i c o e r e n z a ? 
j S o n o q u e s t e le d o m a n d e c h e 
j s e m p r e più f r e q u e n t e m e n t e 1" 
i o p i n i o n e p u b b l i c a e gli o le ! 
| tori m a r c h i g i a n i si p o n g o n o . 
! m a f inora r < , ( . sono r i m a s t i 

•senza r i s p o s t a *. 

Un m e s e fn m o r i v o 
il compagno 

Gk-§-?ppe Sciami 
Ricorre il lr,gcsimo dello ino le 

del compitino Giuseppe Se arrj. 
Iscritto al PCI d:! 1921. fu tra : 
tondalori della Sezione comun'jlj 
di San Bencdctlo del Tronto. Per 
segu tato per la sua militanza pò 
litica, lotto coraggiosamente 
l'emancipazione dei lavoratori. 

Al compagno Ettore Sciarra, li 
glio dello scompa-so. dirigente d. 
zona e corrispondente sportivo d:l 
l'Unta, la Federazione ascolani 
del PCI rinnova le sue più vive 
condoglianze. 

per 

di proseguire l'impegno di mo 
Digitazione sindacale della ca- j 
tegoria affinché, perlomeno a j 
livello regionale, si cominci • 
ad affrontare concretamente j 
e rapidamente la probiemati- j 
ca artigiana. i 

Adescamento elettorale 
l_ 

Campane a festa nella vai 
lata dei Marccchia. Suonano 
a distesa, senza sorta da al 
cuni giorni e chissà quando 
si fermeranno. Tutto è suc
cesso dietro un telegramma 
innato dall'on. Arnaldo For 
Inni al sindaco di Sorafeltria 
per annunciare « che la locale 
tenenza dei carabinieri — ci 
tiamo testualmente il " Car
lino - Marche " — verrà ele
vata a Compagnia. La notizia 
è stata accolta a Novafeltria 
e nell'intera valle del Marec-
chia con viva soddisfazione ». 

IM gente del Marecchia, al-
legrissima. non rn più nem
meno a lavorare. Sta slittan
do — si notano i primi segni 
— nei bagordi e nelle disso 
lutezze. \JO spopolamento del
l'intera vallata, la rovina del
l'agricoltura. la mancanza di 

di intere contrade del Maree-
efiia? Tutto fugato con un col-
po di telegramma. 

Ci si intenda: noi ai cara
binieri di Sovafeltria augu 
riamo sinceramente un arce 
n'ire sereno. Ecco: se esiste 
un livello superiore alla 
€ Compagnia * — ci si scusi 
la nostra totale ignoranza in 
materia militare — noi augu
riamo ai carabinieri di Xo 
\-afeltria di salire presto a 
quel € livello superiore >. 

All'on. Forlani un pensieri 
no: ma è permesso ai mini 
stri della Repubblica di sfrut 
tare ogni mezzuccio — e tan 
te difficoltà della gente — 
per raccattare qualche voto? 
Sono scadenti forme, non di 
campagna, ma di adescamen 
to elettorale. E poi. fon. For
lani. è sicuro che gli stessi 
carabinieri di Sorafeltria vo-

tosto che quelli che conside
rano questo parti lo immulab; l 
l e L'alternativa a nostro av
viso contribuirebbe a dividere 
in due il Paese». 

Sui rapporto col PCI e sul 
la presunta cautela: «le scel- 1 
te del cristiano possono esse- I 
re diverse: il socialismo non [ 
è i"un:co progetto umano con ) 
cui la fede possa coniugarsi » 
iToschi); «la prassi di libe
razione' è presupposto, non 
esigenza di fede. La questio
ne del nostro rapporto con ;i 
PCI è molto complessa ed è . . . 
questione che si risolve con . g n e n u i 0 c a i 

un'adesione ideologica. Ma la ! 
nostra è adesione ad una pò- j 
litica, non ad una ideologia » 
< Pratesi) 

Sul governo di emergenza. 
sempre il giornalista: «la 
proposta non è esauriente. 
Certo, è l'unica proponibile 
di fronte al baratro della cri
si. Ma può essere anche una 
tappa di quel confronto neces
sario fra antropologia catto
lica e lezione marxista ». 

Traffico pesante estivo sullo A 14 : 
sostanzialmente d'accordo i Comuni 

i 

dente: * I-a FIAT chi la gè 
stira, ancora Ai/neili o eli o 
perai?»: un operaio: * Sarà 
salvaguardata l'autonomia sin
dacale? »: un edile: «Si ri
solverà il problema dell'occu
pazione? *: un altro studen 
te : « F. u- la DC ne! caso di 
un governo di vaste allean
ze ripropone le vecchie fac 

In lotta 4 categorie di lavoratori 

Sciopero compatto 
ieri nel le Marche 

i ce 

ANCONA. 10 ] Senigallia - Ancona nord (18 
Numerosi rappresentanti dei j km.) . Loreto - Porto S. Gior 

Il cattolico Danilo 
Angeletti per 
il voto al PCI 

Comuni costieri marchigiani 
hanno partecipato all ' incontro 
indetto dalla Giunta regiona
le per conoscere il punto di 
vista degli amministrator i de-

intercssat: al
la proposta di dirottare i me 

1 si estivi il traffico pesante 
I dalla s tatale n. 16 all'Auto-
! strada, onde evitare l 'aura-
• versamento dei centri rivie

raschi. 
Il vicepresidente Massi e 

l'assessore ai trasporti Vena-
i rucci, assistiti dal tecnico 

ing. Maiola. hanno illustrato 
ai convenuti gli scopi e !e 
caratterist iche della iniziati
va. L'obbiettivo della opera
zione. che presenta varie dif
ficoltà. anche per il poco tem 

i pò a disposizione è il tentati-
j vo di deviare per il periodo 

«tur is t ico» tut t i gli automez
zi pesanti sull 'autostrada. 
senza che sulla regione e su
gli enti locali venga a pesa
re un costo eccessivo. 

Non potendo per ora libe
ralizzare l 'intero percorso 
marchigiano della A H la so-

prwfi di lavoro, la minaccia | teranno per lo scudocrociato? 

Da Firmo ci è pcrwnut» la i 
••guanto latterà: 

< Desidero associarmi pub- j 
blicamanta alla latterà con 
cui, recentemente alcuni cri- ' 
stiani si sono espressi in fa- ! Iuzione studiata dalla Giunta 
vore del vote al PCI. Oratie ! regionale è quella di non fare 
e cordiali saluti. Danilo Ange» 1 pagare il pedaggio agli au to 
letti, cattolico, partigiano, ca- ' articolati e agli autotreni su 
pò di istituto*. t 4 t r a t t i : Pesaro Fano (17 km.) 

gio (36 km.) e Pedaso - San 
Benedetto de"; Tronto i21 chi
lometri) . 
Con questo sistema diffe 

renziato si spingerebbero gli 
autotrer.isti a percorrere tut ta 
l 'autostrada nel territorio del
ie Marche, anche i t rat t i a 
pagamento, evitando così la 
s ta tale Adriatica. La propo
s ta della Giunta regionale, pur 
ottenendo una adesione in li
nea generale, ha tuttavia in
contrato da par te degli am
ministratori comunali alcune 
oggettive difficoltà come quei 
la del Comune di Ancona. 
che ha già deviato il traffi
co degli automezzi pesanti no) 

j t r a t to urbano della statale. 
Anche per la ripartizione 

dell'onere finanziario che Re
gione e Comuni dovrebbero 
accollarsi per il pedaggio gra
tuito nei 4 segmenti di auto
strada non è emerso un ac
cordo unitario. 

I rappresentanti dei Comu
ni della fascia costiera, dopo 
la riunione con gli esponen
ti della Giunta, si sono in
contrat i con i presidenti dei 
gruppi del Consiglio regiona
le presente anche il presiden
te della giunta Ciaffi. 

Il compagno Armando 
Novelli lascia 

quest'anno 
l'insegnamento 

Il compegno Armando N a 
velli, dopo un'intera esistenza 
dedicata all 'appassionata edu 
cazione degli alunni della 
scuola elementare « Mazzini *. 
lascia quest 'anno l'insegna
mento ufficiale. 

Non è però un addio alla 
scuola, tutt 'aitro. Con la m o 
destia e la semplicità che Io 
hanno sempre caratterizzato. 
ai genitori ha assicurato che 
ogni momento libero della sua 
vita futura sarà sempre e 
continuamente dedicato alla 
scuola, anche se non potrà es
sere t ra i banchi « a tempo 
pieno ». 

Egli Infatti potrà dedicarsi 
con maggior impegno ai con 
vegni sui problemi pedagogi
ci e didattici. 

Gli alunni di ieri e di oggi. 
nel ringraziarlo per tutto quel
lo che ha voluto fare, gli e-
sprimono la loro più sincera 

1 e profonda gratitudine. 

Le domande M ôn<» >ucce 
dute. brevi «• chiari-, oi-i co 
me ampie e raa.onate ~or» ve 
mite le r i -posv del compagno 
Di Giulio. I„'i gente vuole sa 
pere e parlare d: co.»e con 
crete, dei problemi cive affl;g 
gono i lavoratori, i movani. i 
disoccupati: la uente vuole sa 
pere come i comunisti pensano 
che que»t. problemi possano 
esseri- n-olt:. 

La man reptazione d; Pe»a 
ro — durata oltre due ore. fi 
no all 'arrivo della notte — è 
una delle centinaia e centinaia 
clic in questi giorni si svol 
gono in tutta la provincia. Da 
vanti alle fabbriche, nei quar 
fieri, nelle riunioni di caseg
giato. nelle sezioni: ovunque 
si sollecitano domande, obie
zioni e suggerimenti dalla gen
te. che ha accolto con ent-i-
siasmo questo invite 

« Perché anche eli altri par
titi non si muovono cosi? » 
chiedeva un cittadino. La ri
sposta deve venire appunto da 
questi partiti, e ìc proprio prò 
muovendo e sviluppando que
sto tipo di confronto con i cit
tadini e gli elettori, con la li
bera circolazione delle idee. 
dando trasparenza alle loro 
posizioni, recherebbero un 
contributo prezioso al conso
lidamento od all'unità del tes 
suto democratico 

| P:ena riuscita dello sc:ope-
. ro intercaiecoriale eh-? ha 
. v;.»to :n tutta la regione ar-
j restarsi l'attività produttiva 
j dei settori del legno, tessile 
; e a b b a i a m e n t o e de', com

mercio. 
• I lavoratori hanno sciope

ra to in maniera articolata. 
j Nella provine a di Pesaro e 
: Urbino hanno fermato il la 
i voro per l'intera giornata gli 
i addett i del legno e dell'abbi 
; gl:arr.en:o. .n quella d. Anco 
; na i lavoratori del commercio 
I hanno se.operato per 4 ore. 
i del legno e dell'abbigl.amento 

per 8 ore. nel Maceratese s. 
sono arrestati ; <ompjrti de. 
commercio e del.'abbizliamen 
to. nell'A-scolano ;1 solo setto 
re commerciale. 

Oltre momento d. d..»<'.;-
iior.e e verifica suil'andamcr. 
to delle vertenze contrattua 
li. le manifestaz.on:. che s 
sono tenute in diverge loc.».. 
tà. hanno assunto il caratte 
re di risposta ferma e de
mocratica alla catena d: prò 
vocazioni e violenza omicida 
che sta insanguinando il 
Paese. 

I lavoratori in lotta s: so
no riuniti ad Ancona alla 
Fiera della Pesca, a Chiara 
valle. Nel Pesarese l'azione 
dei sindacati è stata massic 
eia. con l'organizzazione di 
se: manifestazioni — a Villa 
S3n Martino di Pesaro. Fos 
sombrone. Fermignano. Mon 
dolio. Montecchio e Gallo — 
tut te svoltesi con spirito uni 
tario e nei massimo ordine. 

Se le iniziative di lotta — 
come indicato dalla federa
zione nazionale unitaria Cgil. 
Cisl. Ui'. — si arrestano in 
questa fase finale della cam-

j paglia elettorale, prosegui-
, ranno invece senza subire 

t rat tat ive contrattuali 

In una settimana 
ha raccolto 

172 mila lire 
per il Partito 

Con i giovani anche i com
pagni più anziani, nello svol
gimento della campagna elet
torale. portano avanti la sot
toscrizione a favore del PCI 

Il compagno Giuseppe An-
dreoni (nella foto). 82 anni. 
di Osimo, in una settimana 
ha raccolto 142 mila lire. 
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